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« Note » della FOCI 

per un dibattito 

14 punti sulla 
Cecoslovacchia 

Sul! ultimo numero di « M o ­
va genera/ione > mici imente 
dedicato agli avvennaenu ce­
coslovacchi (contiene tra 1 ni 
tro un inserto con una mnplis 
sima documenta/une eie \ a 
da genn uo ai fitti di questi 
giorni) la Direzione della 
I GII ha condui ilo iti qu L 
tordici punti ale ino rolt |>ci 
un dibattito fra i giovani ci 
munsti e tutte le Ti r/.e c,io 
\ iriih molu/ iomiic su pio 
blemi della I tli SI r li t i nel 
mondo e sul! i unita (k Ile fnr 
7e comuniste e molti/u natie 
Queste note pai tono da un 
«pieno e tot ile icu rdo n< 1 
tico » on le recenti prese di 
posi/itne del Pattile il pumi 
giud 7io espi esso sull intcr\cn 
to in Cecoslovacchia i t y n r d a 
II fatto che esso non e solo con 
trastante con le a nostre lince > 
di avanzata al soci il smo e 
con le csigcn/e di sviluppo 
delle fot/e rivoluzionane ita 
liane « ma anche e soprattut 
to con le necessità del mow 
mento rivoluzionario mondiale 
nel suo insieme e nella sui 
tot dita» « l a nostra critici 
— sottolinea l i I) rc/u ne dtl 
la FGCI — prende dunque le 
mosse n n d i l l i difesi di un 
piilicola e inteies e del nostro 
Put i to ) di un settore del 
mo\ inier to i ivolu/ionai io (il 
mo\ imer to operilo dell I m o 
p i occictnt ih ) mi da esi 
gonze u nenli del movimi n 
to nvokzion ino lon da op 
poi tuiusi io n i/ion le m i d i un 
convinto intein i/ion ilismo » 

Dijo tv ere esaminato ì n 
flessi della politica dei blocchi 
e avere affeimito che le que 
stioni sul tappeto sono « inte 
ramente nuove e lon ri ippa 
rizioni di vecchi fantasmi del 
passato » le « note » del'a 
FGCI affrontano il tema delle 
« contraddizioni sociali nelle 
società socialiste » criticando 
la ipotesi della « progressiva 
democratizzazione socialista 
che dovi ebbe giungere a com 
pimento insieme e come nsul 
tato del completimento della 
società senza classi e senza 
contrasti di classe » < Le con 
traddizioni sociali al nprodu 
cono — affeimano le « note » 

— sia pure m forma radicai 
mente nuova ali interno delle 
società socialiste per due ra 
gioni fondamentali pei che 
permangono e si creano « ex 
novo » sti i t i ! ica/ioni soci ili 
che assumono in alcuni casi il 
cai altere di veie e proprie 
contraddizioni di clas^e del 
resto già implicite nel cai al 
teie di blocco di forze sociali 
rivoluzionane puma ancoia 
della conquisti del potere 
(chssica quella Uà prolctaua 
to e contadini) ma sopiattulto 
perchè le espeuenze sociali 
ste attuali hanno preso le mos 
se e si sono sviluppate in una 
situazione mondiale caiattenz 
zatn dalla permarenza del ca 
pitihsmo in fase impellali 
stica > 

Un fatto ha più di ofc.ni altro 
rilevanza e npeicussioni pio 
fonde rilevano 'e « note » 
quello della perm menza dello 
Slato < I a permanenza dello 
Slito — che nella attuale fise 
storica e per tutto il penodo 
m cui si dovrà f n e i conti con 
1 impenalismo natuialmente 
oiganizzato in Stati è moviti 
bile — è un fattole conti ad 
thttono non solo poiché pei 
petua la divisione fia società 
civile e società poi tica ma 
anche pcichè 1 esistenza di 
una sovr astruttura politica 
per sua natuia non funzionale 
a strutture sociali socialiste 
provoca continuamente nuove 
stratificazioni sociali e man 
tiene costantemente aperta la 
tendenza al riprodursi di vere 
e piopue diffenzia7ionÌ e con 
seguentemente conti asti di 
d i s se » 

Pia oltie le « note * della 
TGCI rilevano che vi sono 
due modi di affiontne que 
ate contraddizioni II primo si 
estrinseca «nel raTfoizamen 
to del conti o'Io dello Stato 
sulla società civ le al fine 
di contenete e comprimere 
le conti addizioni esistenti e 
quindi nella otti ibu/ionc i l 
Partito come compito fonda 
mentale della direzione e del 
la utiluzaz one dello Stato a 
questo fino » ma si avverte 
la necessita di affrontile que 
Uè questiom in modo nuovo 
attraverso d quale il pioblc 
ma diventi « quello della libe 
ta mamfestiziohe delle con 
tnddiziom in condizioni tali 
che non v cugino messe in 
foise e compi omesse le con 
quistc i u oluzioiuirie 1 abolì 
/ione della propi età privata 
dei ne/zi di ptodu/ione e la 
sottri/ione del poleie d die 
mini delti boiglcsia» 

Su questa strada «il IUOIO 
del puti to iivoluziomno 6 
fonda men t iImente quello del 
la mobilitazione e dela oiga 

n zzazinno d< le masse d 1 lo 
ro orientami to dolio sv 1 ip 
pò della 1 irò e scienza in/ 
che essere u i pnlung n dito 
fif Ho Stalo nella società è 
semmai avan posto delle forre 
sociali nvolu onane orginu 
zatc che esc citino il pttere 
i q iella sfe a politici sepi 
rat i lo Slnt l i cui s< prai 
vivenza e u ip sta nell at 
t nlo fise su ne i in atte a 
della complet i appropria/wre 
di tutte le f inzioni chi. in 
quella sfera ven^no e erri 
late » 

l a democirzia sor alisi a 
roM dn ( nta « uni con Imo 
ic indisponili) le per lo svi 
1 ippo d I soc iltsmo in ogni 
situazione tanto nei pie^i in 
cui è slita espropriata la bor 
ghesi i quanto in quelli domi 
n ili dal capitalismo e dati im 
penahsrno tanto nei paesi 
a\ inziti quanto in quelli ar 
retrati » 

Esaminate le motivazioni 
dell intervento in Cecoslovac 
chia e le cantieristiche del 
« nuovo corso » 'e < note > af 
formino che «la politi*a di 
coesistenza pacifica è una 
giusta e importantissimi e n 
quista rivoluzionaria proprio 
n quinto consente di hbenre 

le forze rivoluzionane dilla 
cimicia di forza della guerra 
freddi imposta dall imper i 
lismo Consentire ali impera 
hsmo di confondere Io scoti 
tro rivoluzionario moi dille 
con il confronto fra sislemi 
di stati cor t apposti sif,mfi 
ci concedei gli un enoimc viti 
tatgio strategico accettare il 
terreno di contesa ad esso più 
congeniale » Per una nuova 
unità del movimento interna 
zionale la FGCI sostiene che 
e la misura dell mternaziona 
lismo di ogni partito si ha 
sulla base del riconoscimento 
dei confini attuali delle forze 
rivoluzionane del costante ri 
ferimento di ogni suo atto e 
scelta della linea politica e 
strategica al movimento nel 
suo complesso * 

La FGCI infine fissa tre 
fondamentali obiettivi alla sua 
azione sviluppo e rilancio 
ddla mobilittizione di massa 
per il Vietnam estensione 
della lotta contro la NATO e 
pei una diversa collocazione 
dell Italia allagamento di un 
grande mov nnento di massa 
della gioventt per la demo-
era? a contio la repiessio-
ne 1 autoritarismo lo sfrut 
lamento 

URBANA (Illinois) 
Trecento studenti negri 
dell Università di lllini 
che avevano occupato 
un auditorium per pro­
testare contro t metodi 
di gestione dell istitu 
to, sono stati arrestati 
e trascinati via su ca 
mions dalla polizia 

jb'«isola operaia» in lotta da 80 giorni perché 

i i a non diventi la capitale della disoccupazione i 
La lunga estate della Pischiutta 

Dopo averli sfruttati per 20 anni li hanno licenziati dall'oggi al domani - « Quando la città era in vacanza siamo andati a spiegare la nostra 

lotta ai turisti a Trinità dei Monti e al Colosseo » - 30 mila unità in meno nell'industria e 17 mila in agricoltura - Dove inizia il Mezzogiorno 

Jiania /inscor o / dta l està 
te in fabbrica Manta giorni 
e ottanta notti per non esse 
re cai ioti dal l n ora per non 
ab) indaimìe k \} riama di 
tporta e d > HO n ti pane al 

k t ro famiglie I mie na non 
è finita Sono g i operai della 
Pischiutta di R ma Dire fab 
brica è adoper ire nn termi 
ne improprio nm ci tona tor 
nn iati i so io frese non 
e è il nastro deila produzione 
in sene m qutllo scantinato 
di Monteverde ma soltanto 
carnale badili e picconi ca 
ialletti e tubi di ogni dimen 
sione Gli ottaitacnque ope 
rai lai orai ano ielle strade e 
nelle case eseg uvano gli im 
pianti del gas le riparazioni 
e le manutenzioni per conto 
della « Romana t> adesso pas 
sata a far parte dell 1 VI Del 
la Romana Gas la Pischiutta 
era la ditta appaltatrtce piti 
vecchia 1 suoi propnctari in 
veni anni hanno accumulato 
una foituna ora tramutata in 
una catena di negozi n ap 
parlamenti in una fonderia la 
cui insegna viene incontro pre 
potentemente a chi in treno 
raggiunge Roma da livorno 
« Hanno davvero latto 1 mi 
boni con il nostro sfiutUimen 
to Qui non e ò neppure h 
scusa dei capitili impiegati 
pei i mezzi di pioduzione » 
dice Palliane della commis 
•itone interna « Basta y n r 
dai si attorno quel feiro quel 
cannoncino quelle cai i iole 
sono tutto il capitale impie 
gaio » Sfruttati per venti 
anni e più poi per un con 
trasto nel capitolato dapjxil 
to li Zia uno licei ziati lutti 
dall oggi al domani sema nep 
pure un grazie -t Ma sia 
chiaro — ìianno ripetuto pm 
volte gli operai negli incon 
tri strappati ai mmisteit — 
che non vogliamo il n o m o 
dei Pischii Ita non vogliamo 
che si continui con la piatica 
degli appa ti non il nastro 
sfiatamento doppio una par 
te pei la Romana una 
parte per 1 padrone Voghi 
mo esseie issunii dill az enda 
divenuta d Stato oppine es 
soie messi in grado di gesti 
re noi 1 impresa con una coo­
perativi che abbia pero ga 
nnzie di lavoro > 

« Lottiamo 
uniti » 

Le riuendicazioni il chia 
mare in causa l nduslria a 
partecipazione statale il fatto 
stesso che la drammatica e 
lunga lotta in corso non av 
venga in una fabbrica vera e 
propria ma in unazienca col 
laterale di un settore d ' i ser 
i)i2i farno della lotta alla Pi 
schiutta il simbolo della più 
vasta battaglia che la classe 
operaia ro?nana ì suoi s nda 
cali i suoi esponenti demo 
erotici vanno conducendo da 
tempo per porre un fieno ai 
coni imi licenziamenti per 
mutare le strutture economi 

Da più giorni gli operai dctla PischIuHa picchettano In continuazione 11 ministero dolio parte­
cipazioni statili 

che della capitale e della re 
giane 

Vo» a caso nel buio e timi 
do magazzino della Piscimi 
ta gli opeiai hanno steso un 
grande striscione rivolto a 
tutti i lavoratori romani alle 
loro delegazioni che ogni gior 
no portano denaro e viveri 
agli occupanti « Lodiamo imi 
ti — dice il grande cartello — 
per far si die Roma non sia 
la capitale della disoccupa 
zione * 

« Si siamo pochi appena 
un ottantina di operii e Pi 
schiutta non è certo il nome 
di una izicnda conosciuta — 
coni??ientn Volenti un altro 
operaio della commissione in 
tema — lutlivia sfamo con 
vinti di non lottare solhilo 
pei noi ma anche per gli al 
tu opern occupati e no p°r 
ì noslu figli che quando usci 
ra ino dille scuole se conti 
miei a cosi i on s ipnnno do 
ve andate a h \ o n r e Rona 
ha bisogno di industne Ro 
ma deve avcie un litro s\i 
luppo econon ico » 

Sono parole di un dirigente 
opeiaio che n questi ottanta 
giorni ha meditato e pur nel 
tormento del sacrificio della 
preoccupazione dell ansia per 
la famiglia ha discusso ha 
toccato da vicino una situa 
zione che continuamente va 
peggiorando Giorno per gior 
no aumentano i disoccupati 
a Roma /Ve/ Lazio — e Roma 
è il Lazio si può dire — ut 
questi anni /occupazione nel 
l industria è diminuita di 30 
mila unita e quella dell agri 
coltura di 17 000 unita men 
tre le previsioni formulate dal 
comitato per la pragranma 
ztone econom ica indicavano 
come strettamente necessano 
giungere al reperimento di al 
meno 80 000 posti di lavoro 
nell mdustna soltanto per ga 
rantire un minimo equilibrio 

nell ecoi amia della regione 
Capitale della disoccupagli 

ne propno cosi La cantra 
zione della occti]Xizioi e ha or 
mai assunto le caratici isttche 
di una tendenza a lungo ter 
mine Roma e il Lazio slan 
no subendo le conseguenze 
della mancanza di un indù 
stria pilota dell assei za pres 
soché totale di un attivila prò 
dutliia a paitecipazione sta 
tale per cui t servizi sono 
in definitiva il principale pi 
lastio su cui poggia 1 eco­
nomia 

Una struttura 
che crolla 

r assetto economico della 
regione è arretrato distorto 
per responsabilità di una pò 
litica che ieri col fasetsmo e 
oggi con i governi dominati 
dalla DC ha favonio il sor 
gere coifuso disarticolato di 
una siiuttura che aìla v mi 
ma difficoltà vacilla crolla 
Qui inizia il Mezzogiorno Per 
salvarsi 1 industriale romano 
non sa far altro che ricorrere 
ai liei miamenti allo sfratta 
mento sempre pm intenso alla 
invocai one di sovvenzioni e 
prestiti dello Stalo facendosi 
forte dil rtectto della disoccu 
pozione 

Per combattere questa ten 
denza per un nuovo suilnppo 
econom co a metà luglio la 
capitale è scesa in sciopero 
oeiitrale Per la pn na volta 
dopo la rottura del 48 le tre 
organizzazioni sindacali CGIL 
CìSL e UH hanno chiamato 
unitariamente alla lotta t la 
volatori dell industria e del 
l agricoltura E stata una di 
mos'razwne della consapevo 
lezzo dei sindacati di colpire 
così pi t a fondo in im mo 

Si aprirà tra nove giorni a Torino nell'accogliente cornice di » Italia '61 » 

I METALLI AL CENTRO DEL 18° SALONE DELLA TECNICA 
Vi prendono parte i maggiori paesi industriali tra cui URSS e USA — L'Italia al terzo posto 

le industrie nazionali saranno presenti Fiat, Cogne, Falk, Dalmine e le industrie 
nella produzione dell'acciaio — Tra 
a partecipazione statale 

Dalla nostra redazione 
TORINO 10 

Cm la pa tecipi/ione d 20 
ni/ioni Austri! Belgio Ce­
coslovacchia T micia Dini 
mai c i Rep ibblica Democr i 
tica Tedesci Repubblica Te 
dorale Tedesca dappoi e 
Gian Bieta^na li land i III 
In Jugoshwd Lussembu go 
Ohndt Polonia S\c7ia bviz 
yen Unghena URSS e USA 
si aprirà fi a 10 giorni pre 
usamente il 20 settembre il 
18 s ilone nlern i/ion de del 
h tecnica che espone nella 
iccogl ente e capace comico 
di «I l dia CI» un ampia n s 
segni nrticol ita in setto ì e 
mostro spccnli/zalc dei ri 
sull iti conseguiti nei più mi 
pouantl m i i di attività tirila 
scicn/i della tecnica e del 
1 industu ì i indetti i 

Quest li ni un rihe\o pir 
licolare sal ì dito al seltoie 
della metillutgii con la ciei 
/i me di un tuioio apponilo 
salone che sotto la do > in 
nazione di t Met 68 ^ nassu 
m e n la pm iccente a t t u t i 
svolta in Curopa nel campo 

do metalli dalli lnvoia/ione 
il loro impiego L itlcnzione 
dcdicila a questo, specillco 
compu'o pioduttivo è owia 
il suo sviluppo condizioni 
pi t icamente tutti ì selton 
tecnici nid stilili e se e ì 
Ilici del piese Tra i picsi 
dclh CrCA 1 Italia si colloca 
al ter/o posto nella piodu 
/ione dell i c emo (dopo la 
Germania e la I rancia) con 
i 15 890 000 di toni eli ile rea 
l i / / i te nel 67 e preseiti il 
miggHie mei omento (16 5%) 
nei confi oriti dell inno pre 
cedente 

Io stosso b iÌ7o si è veli 
licito por 1 * g h m (dd 
6 259 000 a 7 291000 tonnelh 
te) mentre pei i laminiti lo 
incremento t stilo del 17 6% 
e pu le feirolckhe del Ih o 
! nd is i i di Stalo (Ualsidcr) 
li i pai capi to n questi 11 
sull iti con il 91% per li gin 
sa coi il r)0% per lacci no 
cor il 18% dei laminati a e il 
do e con il 50% dei 1 unni ili 
i fieddo 

In ni csto campo di note 
v ile nipej.no al 18 salone 
la presenza della FIAT con 

un gianlo allestimento \ )llo 
ad i l luslnie « la nv tillu 
g i per h produzioni mecca 
ti che d a\ angu irdn » ed ì 
«ptocessi metallurgici di gran 
de prodi/ione» Inno iiguai 
dai te lentie e niellili d eie 
\ i l ssnnc pitst i/ or i metal 
lugiche I altro relativo alle 
pu lece iti tecniche messe a 
p itilo dalla gì inde casa ita 
Inni per migliorale le c n a t 
tcnsl eh me camelie di me 
tnlli quali le ghise e gli ac 
e ai al carbonio 

Saiamo piesonll anche tra 
le itahai e la Cogne la Talk 
la Dalmine e le industrie a 
partecipi/ione statale Fittis 
s ma la partecip i/ione di ca 
se itili me e straniere al 
settore della meccanica gc 
Tei de — n acchine utensi 
1 macelline pi r 1 induslr i 
grafici e c u t ilccnica mec 
canna di pi oc sione macchi 
ie per 1 industria tessile e 
lei vestano — la cui piodu 
7ione spa7ii quasi sen/1 lini 
t dall i (ìndaine ite piccolo 
al macroscopico off tendo mo­
tivi eh grande interesse t 
richiamo agli specialisti ed 

al glande pubblco Anche 
n questo settore lindus'na 

itili ina - &,ra/ie sopnttutlo 
ad una espulsione della do 
manda tulema — offie un 
bilmcio srxkhsf icente il pio 
dotto loido infitti e salito nel 
67 a 2723 ni bardi con un au 
n enlo del 12 )c nspetto al 
1 anno pi ecedente 

Di gì amie interesse so 
pratlutlo per le possibilità di 
futur sviluppi il temi de 
die ilo ili i enei già nuclene 
settoi e i el auile il nostro 
paese occupa una po«i?ione 
consideievole II 46 2co della 
enei gin piodolla dalle cen 
hall clettionuele n dt paesi 
del MTC proviene dille tie 
centi ah dell LNE L alimi 
mente in funzione in Italia 

LI nte eletti ico di Stilo 
esponi Jenni plislci di un 
pi inli n idear mei tre 1 Co­
mitato i i/i male per I encr 
j n nucleare ( ( M N ) preseti 
U t i i piti recenti iistillali 
seiei tifici e tecnologici otte 
ititi nei suo centii di ucerca 
(on le relitive possbbtà di 
sempre più ampie applica 
zumi in campo industriale 

Tra le mostre specializzate 
sono ancoia da segnalare 
quelle relative ali ottica do 
v e campeggiano le i eali/za 
/i HI tecniche delle case 
giapponesi alle macchine e 
ittie/zatuio pei ledili/ii do 
e in ampia i assegna solto 

line i 1 mietisi lìcito impiego 
di processi meccanici di prò 
d i/ione alle macchiti0 per 

llicio dove 1 Italia si piesen 
I i con un biglietto da visita 
ecellenle (terzo posto nel 

mondo poi le macchine da 
scrivere secondo posto per 
le macchine da calcolo) agli 
elettrodomestici e alle realiz 
za/ioni radio televisive 

Anche quest mino accanto 
alla tradizionale rassegna sa 
n dato largo spazio con lo 
specifico s ilone mterna/ion i 
1 della montagna a quegli 
ispetli della tecnica che più 

d i vicino nguaidnno lo svi 
luppo economico soci ile tu 
tisico e sportivo delle zone 
alpine 

li paiticohie trovano ri 
1 evo tutte le puì moderno 
•• hzloni proposte per la via 
bilità invernalo e per i tra 

spoiti a fui e dai vari tipi 
di «gatti della neve» ai bat 
lipisla meccanici igli sgom 
bia neve ai mezzi collellivi 
ed individ tali di risalili 
Non manca pei la feliciti 
di alpinnli e seniori uni 
v ast i espos /ione di pi odot 
ti ed atli ez7iturn dedic ili 
agli sport invernali ed alla 
montagna sci di o^tn mate 
naie e tipo gì teche a vento 
tuli, impeli cibili funi ecc 
Gli amanti del brivido pò 
ti anno godere delle spot teo-
late esibizioni di provetti al 
onusti previste nel roccio 
dromo appositamente costi ni 
to nei giai dmi della mostra 
o cimentarsi in vertiginose 
discese su piste di plnstica 
che i quanto pire sostituì 
scono in modo soddisfacente 
i cinipi di nove 

Il 18 sii me delh tecnici 
cbiudeia i battenti il 2 otto 
bi e do|w nv er ospitato tra 
lo lanU «.ose anche una mi 
mei osa sei e di convegni e 
congressi s|>eci ilizzali su <e 
mi polline li alla rassegna 

p m. 

Ocjgi a Milano 

il primo aereo 

C!ÌA da Praga 
li collegamento tra Praga 
e Roma comincerà venerdì 

Il prmo nei co della CSA da 
Pi iga pei 1 Italia dui» In so 
spcnsioie dei voli avvenuta il 21 
agosto acorso atterra oggi alle 
13 25 ali aeroporto della Mal 
ìwnsa Si tratt ì di un Tupolev 
12i un moderno bireattori, a 
5b posti delle lineo aciee ce 
coslov icche che i ipretidei à i 
voli b sett manali (il mereoledì 
ed il sabato) tia In capitale ce-
coslov icci e Mi! ino 

I ne eo iimrtna dopo circa 
unoin por Praj,i compieio in 
ogn ouline di posti Quasi tilt 
l i passeggeri sono eUidiiu ce 
coslov icchi fini glie e uomini 
di affili che i reccnli awcni 
melili avevano costretto a pro-
lingaie il soggiorno in Ilahn 

II collegamento Un Praga e 
Roma invece comincerà dopo 
domani cioè il 13 

mento gravissimo per la con 
dizione operaia 

Quel gioì no dello sciopeio 
generale alla testa del gran 
dioso corteo c/ie ha solcato 
ti centro della citta cerano 
i lavoratori della Pischiutta e 
con loro le ragazze dell Ami 
trono di Manziana gli operai 
dell Apollon anch essi asser 
rflflliad nelle aziende contro 
i licenziarne»!? Le giovams 
sime operaie di Manziana i 
tipografi dell Apollon sono rm 
sctt a salvare il posto di la 
voio a strappare un accor 
do Solo quelli della Pischiut 
ta per tutta l estate hanno 
continuato a lottare a presi 
diare l umido e buio scanti 
nato di via Monteverde come 
a fesdmomare la continuità di 
una battaglia di un azione 
che dovrà essere ripresa co» 
tutte le forze da tutti t la 
voratori Lo sciopero genera 
le non rimai rd certamente un 
episodio isolato 

I ragazzi 
della parrocchia 
«Ed è stata dura specie a 

metà agosto — racconlano gl\ 
operai ~ quando la città si 
è svuotata Vedevimo le mio 
cariche di bagagli che shee 
ciavana qua vicino sull Ohm 
pica e qualcuno per la iab 
bia non è iinsello a (lattone 
re le lacrime Ci sembrava 
di essere rimasti solo noi e 
le nostre famiglie Ma ab 
oiamo reagito Se i re na ni 
se ne andavano cerano i iti 
usti Ci siamo rivolti a loio 
siamo andati a Turrite dei 
Monti al Colosseo alla fin 
lana di Trevi con i \olnntim 
che dicevano Roma non è 
soltanto una città ricca di sto 
ria di bellezze è una città 
dove in cinque anni la popo­
lazione è aumentata notevol 
mente ma gli occupati al la 
voro sono diminuiti Anche 
nel periodo più duro tinche in 
quei giorni i giovani comuni 
sii dei circoli di Monteverde 
di Monte Mano del Trullo del 
Portuonse ci sono stali vicin 
Ci portavano le mille le due 
mila lire e i compagni dei nier 
enti geneiah la fi ulta e la 
veidura » 

L aiuto m questi 80 giorni 
è tenuta da tutti dalle se 
ztoni comuniste socialiste dn 
gli studenti dai cattolici Pro 
prio ieri una delegazione di 
gavoni è entrata timidamci 
te nello scantinato della Pi 
schiutta «Vi abbiamo pollalo 
q testi soldi 121 000 lire che 
abbiamo raccolto pei voi Qui 
c e la lettola del nostro par 
roco che vi augura successo 
nella lottn » Vemyomio 
qtoi ragazzi dalla parrocchia 
di S Francesca Cabiuu che 
si trova in piazza Massa Cai 
rara al Nomeilano doli altra 
parte della citta 

Ma ormai la lotta della Pi 
schiutta non è soltanto deqh 
oflanfactii'iue opeiai ne" di un 
quartiere è il simbolo delta 
battaglia di tutta una citta 
che non unole diventare la 
capitale della disoccupazione 
Per questo stasela i» piazza 
Fsedra ottono alla vgha 
che gli oppiai hanno prepa 
rato e che la polizia ha ce 
rato di pioibire ci sarani j 
lai oratori nioiani democrn 
tiri a fesfmmuare mia sol 
danefà «lai tenuta meno « 
che continuerà a testimonia 
re anche una lolonta e i i 
impegno di lotta pei il in 
loio per una Roma dnersa 

Cado Riechini 
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